TRIBUNALE DI PALERMO – SEZIONE LAVORO - AMBROSETTI ALFREDO  c/ IRCAC - NOMINA DIFENSORE   
I
L CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
VISTA la L.R. n. 12/63 e s.m.i; 

VISTO lo Statuto dell’IRCAC;

VISTA la delibera commissariale d’urgenza n. 1799 del 18.12.2012, ratificata nella seduta commissariale del 27.12.2012 con atto deliberativo n. 3296, con la quale, si è  preso atto che della sentenza della Corte di Appello di Palermo n. 2710/12, esecutiva ex lege con cui è stato dichiarato: “il diritto di Vincenzo Minì ad essere nominato Direttore Generale in prova dell’IRCAC dal 29/10/2005 con il riconoscimento del relativo trattamento giuridico ed economico”  e conseguentemente, in ottemperanza al predetto dispositivo, esecutivo ex lege:

1) il predetto Avv. Vincenzo Minì è stato nominato Direttore Generale in prova dell’IRCAC dal 29/10/2005 con immediata attribuzione delle relative funzioni e poteri;

2) è stata disposta la contestuale cessazione dal servizio dell’Avv. Alfredo Ambrosetti quale Direttore Generale dell’IRCAC, funzione rivestita a decorrere dal 03. 11. 2006; 
VISTA la nota A.R, prot. n. U/PRES/0013235/12 del 18.12.2012 con la quale, nel trasmettere all’Avv. Alfredo Ambrosetti la predetta delibera commissariale d’urgenza n. 1799/2012, è stato al medesimo comunicato che: “per tutte le motivazioni nello stesso atto indicate, la S.V. viene, ad ogni effetto di legge, da tale data dichiarato cessato dal servizio”;
VISTE tutte le attività giudiziali poste in essere dall’Avv. Alfredo Ambrosetti contro l’IRCAC, rappresentato e difeso dal Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti e l’Avv. Vincenzo Minì, in dipendenza della suddetta dichiarata cessazione del rapporto di lavoro intrattenuto con l’Ente, sia per la riforma della citata sentenza della Corte di Appello di Palermo n. 2710/2010, sia ai sensi della L.92/2012, definitesi con le seguenti sentenze rese dalla Suprema Corte di Cassazione:

· Sentenza n. 615/2017, emessa il 21.09.2016 e depositata in data 12.01.2017, avente ad oggetto l’impugnazione della sentenza della Corte di Appello di Palermo – Sezione Lavoro n. 238/2015;

· Sentenza n. 851/2017, emessa il 21.09.2016 e depositata in data 16.01.2017, avente ad oggetto l’impugnazione della sentenza della Corte di Appello di Palermo – Sezione Lavoro n. 2710/2012
VISTO il ricorso proposto dall’Avv. Alfredo Ambrosetti contro  l’Istituto finalizzato alla revocazione della sopra richiamata sentenza della Corte di Cassazione n. 851/2017 ed al conseguente annullamento della sentenza della Corte di Appello Sezione Lavoro n. 2710/2012 in atto pendente presso la Suprema Corte di Cassazione;  

VISTO il giudizio proposto dall’Avv. Alfredo Ambrosetti con atto di citazione notificato in data 13.09.2018, al quale è allegato il provvedimento emesso dal Giudice del Lavoro del Tribunale di Palermo Dott.ssa Elvira Majolino di fissazione dell’udienza di comparizione delle parti per il 19.06.2020; 

VISTE le istanze giudiziali ed i motivi spiegati a sostegno delle stesse, finalizzate ad accertare e dichiarare il diritto del ricorrente per gli interim di n. 3 servizi assunti a far data dall’insediamento a “percepire il trattamento economico corrispondente alle mansioni espletate, ivi compresa la retribuzione integrativa di posizione e di risultato e la integrazione del t.f.r.” con conseguente condanna dell’Istituto per ingiustificato arricchimento e connesso pagamento di somme, anche in via risarcitoria, per mancato versamento di contribuzione previdenziale in misura da accertare giudizialmente, oltre interessi e rivalutazione e con vittoria di spese; 
RITENUTE le suddette istanze giudiziali infondate in punto di fatto e diritto; 
RITENUTO, conseguentemente, opportuno, al fine di evitare un ingiusto esborso di somme, costituirsi in giudizio per difendere gli interessi e la posizione dell’Ente ed ottenere il rigetto delle suddette istanze giudiziali affidando, nella specificità della fattispecie e per continuità di difesa, nell’ambito delle controversie instaurate dall’Avv. Ambrosetti, inerenti la cessazione del suo rapporto di lavoro intrattenuto con l’Ente, a seguito della sentenza n. 2710/2012 emessa dalla Corte di Appello di Palermo in data 06.12.2012, la relativa difesa dell’Istituto al Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti;  

VISTA la delibera CdA n. 5541 assunta in data odierna con la quale si è deliberato di: “ 1) prendere atto della Deliberazione della Giunta Regionale di Governo n. 301 del 28.08.2018, trasmessa dall’Organo Tutorio con nota prot.n. 49984 del 12.09.2018, con invito all’Ente ad assumere nel merito le relative iniziative, avente ad oggetto: ”Atto di indirizzo per gli Assessorati regionali e gli Enti sottoposti a vigilanza e/o controllo in materia di acquisizione dei servizi professionali ed equo compenso”;

2)
di recepire, nello specifico, ogni indicazione contenuta nella suddetta deliberazione n. 301/2018, applicando i seguenti criteri: 

A)   Nelle procedure di acquisizione di servizi professionali, i compensi saranno determinati nel rispetto della legge 4 dicembre 2017 n.172 e dei decreti ministeriali ivi citati, e precisamente:

-per gli avvocati saranno applicati i parametri di cui al Decreto del Ministero della Giustizia n. 55/2014, come modificato con D.M. n. 37/2018 (OMISSIS….) ;

RITENUTO, pertanto, di poter riconoscere al citato professionista un compenso per le varie fasi del giudizio secondo parametri minimi indicati nel D.M. n.55/2014 per le cause innanzi al Tribunale con valore indeterminabile;

SENTITO il Direttore Generale;
All’unanimità

DELIBERA   N. 5542
Per i motivi di cui in premessa ed a tutela delle ragioni, della posizione e dell’immagine dell’Istituto: 
- di costituirsi nel giudizio instaurato dall’Avv. Alfredo Ambrosetti contro l’Istituto innanzi il Tribunale di Palermo - Sezione Lavoro con atto di citazione notificato in data 13.09.2018  per resistere ad ogni domanda ivi spiegata;

·  di conferire, a tal fine, incarico professionale al medesimo Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti, di rappresentare e difendere l’IRCAC nello stesso giudizio, depositando atto di costituzione nei termini di legge; 

- di riconoscere al Prof. Avv. Pensabene Lionti per l’attività legale prestata in favore dell’Istituto un compenso un compenso secondo parametri minimi indicati nel D.M. n.55/2014 per le cause innanzi al Tribunale con valore indeterminabile da pagare in relazione alle varie fasi del giudizio;

IL SEGRETARIO
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